
  Comune di Padova
                   Settore Servizi Istituzionali e Avvocatura

VI COMMISSIONE CONSILIARE
POLITICHE PER LA PROMOZIONE DEI SERVIZI ALLA PERSONA

 Sociale, Politiche Abitative, Politiche Familiari e a Sostegno degliAnziani, Città Sane, Integrazione e Inclusione
Sociale, Immigrazione, Coesione Sociale, Sanità, Salute, Politiche del Lavoro e dell’Occupazione, Rapporti

con le Organizzazioni Sindacali.

Seduta del  16 Novembre 2022
 Verbale n. 3  della VI Commissione

L'anno 2022,  il  giorno 16 novembre alle  ore 16,00,  regolarmente convocata con lettera d'invito  prot.  n.
528493 dell’11/11/2022 \ dal  Presidente della VI Commissione, si è riunita presso la Sala Anziani di Palazzo
Moroni la  Commissione consiliare  VI.. 
Ai sensi del vigente Regolamento la seduta è dichiarata pubblica.

Sono presenti (P), assenti (A) ed assenti giustificati (Ag) i seguenti Consiglieri Comunali:

PILLITTERI Simone
Presidente VI 
Commissione

P
*PEGHIN Francesco 
Mario

Capogruppo
AG

BRUNI Federica
V. Presidente 
VI 
Commissione

A
MONETA Roberto 
Carlo 

Capogruppo
P

MOSCO Eleonora
V. Presidente
VI 
Commissione

A LONARDI Ubaldo
Capogruppo

A

BIANZALE Manuel
Capogruppo

A
TOGNON 
Alessandro 

Componente 
P

BERNO Gianni Capogruppo P BARZON Anna Componente VI P

TARZIA Luigi Capogruppo P TIBERIO Ivo Componente VI A

FORESTA Antonio Capogruppo A CONCOLATO Marco Componente VI P

CAVATTON Matteo Capogruppo P CAPPELLINI Elena Componente VI P

NALIN Marta Capogruppo A MENEGHINI Davide Consigliere P
SACERDOTI Paolo 
Roberto

Capogruppo
P

*Peghin delega permanente a Meneghini

In rappresentanza dell’Amministrazione, è presente l’Assessora al Sociale Margherita Colonnello.
Sono presenti inoltre le uditrici  della VI Commissione Stefania Alicino e Marta Perrone. 
Segretari presenti: Lucia Paganin e Bianca Ceresa.
Segretaria verbalizzante: Lucia Paganin
Alle ore 16,05 il Presidenti Simone Pillitteri constatata la presenza del numero legale, dichiara
aperta la seduta.

OGGETTO: Trattazione del seguente argomento:

•Carta Europea della Disabilità (Disability Card). Presentazione da parte dell’Assessora

        Margherita Colonnello e del Consigliere Paolo Roberto Sacerdoti; 

•Varie ed eventuali.
Presidente 
Pillitteri

Saluta i presenti.  Apre  la seduta con l’appello nominale dei componenti della
Commissione, al fine di verificarne la presenza.
Introduce  quindi  l’argomento  all’o.d.g.  e  dà  quindi  la  parola  all’Assessora
Colonnello.
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Assessora 
Colonnello

Ringrazia il  Presidente,  informa i  presenti.  Che Padova ha vinto un’ulteriore
linea di finanziamento del PNRR sulla disabilità,, relativamente al progetto Vita
Indipendente,  Padova  aveva  già  vinto  3  progetti  come  capofila  d’ambito,
ciascuno da 715.000 per un totale di 12 persone a progetto, con questo nuovo
finanziamento il numero di persone aumenta a 48.
Passando  all’argomento  di  oggi,  era  già  stato  chiesto  di  portare  a  luglio  in
Giunta l’argomento, l’auspicio è che possa essere un’occasione per dimostrarci
una  comunità  coesa  e  inclusiva.  La  Disability  Card  è  stata  introdotta  nella
legislazione italiana nel 2020 che partecipa ad un progetto europeo, la scelta di
aderire  è  volontaria,  essa  permette  di  accedere a  livello  europeo  ad  alcuni
servizi  standard,  dà  la  possibilità  ad  ogni  singola  città,  comunità  ma anche
privati  di  anadare  ad  implementare  le  possibilità  offerte  dalla  disability  card
tramite specifiche convenzioni.  Ad esempio puo’ essere data la possibilità di
entrare nei musei,  sia pubblici  che privati  o aprcheggiare gratuitamente..  Dà
quindi  la  parola  al  Consigliere  sacerdoti  con  il  quale  ha  voluto  condividere
questo percorso.

Consigliere 
Sacerdoti

Il tema della disability card è oggi ai suoi inizi; l’opportunità che offre è quella di
trasformare  il  certificato  di  disabilità  in  un  certificato  digitale  permettendo  di
agevolare,  tramite lettore,   l’accesso ai  servizi,  da febbraio essa può essere
richiesta  sul  sito  dell’INPS;  sta  a  noi  ora  immaginare  come  ampliare  le
opportunità offerte dal mezzo,  coinvolgendo anche i  privati,  c’è  già una lista
nutrita di servizi che vengono offerti, lo strumento della commissione è consono
per raccogliere suggerimenti. 

Presidente 
Pillitteri

Ringrazia l’Assessore e il Consigliere Sacerdoti, dà la paroòa all’uditrice Alicino.

Uditrice 
Alicino

Chiede come il territorio potrebbe intervenire per trasmettere queste importanti
informazioni  a persone come i minori o a persone con disabilità intellettiva.

Presidente 
Pillitteri

Quando  alla  fine  del  2023  in  tutta  Europa  saranno  raccolte  le  proposte,  si
arriverà alla creazione di un file  unico dove se io ad esempio come disabile
vado a Berlino, so i servizi offerti in quella città?

Consigliere 
Cavatton 

I servizi saranno uniformati in un’unica card oppure ogni Comune avrà la sua
piattaforma? 
Nell’ambito  del  riconoscimento  Unesco,  ci  sono  una  serie  di  prescrizioni
riguardo all’accessibilità; è in programma di collaborare con i referenti anche per
quella progettualità? 

Consigliere 
Tarzia

La Disability Card favorisce anche gli accompagnatori?

Consigliere 
Sacerdoti 

Risponde  ad  Alicino  che  il  Comune  di  Padova  possiede  la  lista  delle
Associazioni che si occupano di disabilità. Le contatterà nei prossimi giorni, per
informarle ma anche per raccogliere proposte.
Risponde a Tarzia che quasi sempre anche gli accompagnatori hanno diritto ad
agevolazioni, ad esempio al cinema, nei musei, la disabilità Card non fa altro
che rimpiazzare il certificato, a parte la comodità con cambia nulla
Risponde al Consigliere Cvatton che quella di di andare a parlare con i referenti
dei siti  Unesco è un’ ottima proposta.

Assessora 
Colonnello

Risponde  al  Consigliere  Cavatton  che  ogni  Comune  ha  la  sua  piattaforma,
attualmente,  nel  sito  italiano  della  disability  card  sono  registrati  20  Comuni,
siamo quindi all’inizio di un processo, e ognuno fa la sua riflessione interna sui
servizi da offrire. Sul tema dell’Unesco, quello che puo’ fare la disability card è
far rispettare le stesse regole per quanto riguarda la bigliettazione  e l’ingresso
delle persone disabili, una cosa che non puo’ fare è chiedere di sistemare i siti n
modo tale che siano accessibili, in quanto da un lato si parla di servizi, dall’altro
di infrastrutture
L’obiettivo entro il 2023, una volta raccolte le proposte è confezionare questa
bozza di documento anche per padova in modo che sia il più inclusivo possibiel.

Consigliere 
Concolato

Vorrebbe  capire  se  questa  bozza  di  convenzione  dove  nelle  premesse  si
individuano il Ministero e il Comune  possa essere estesa ad altri soggetti, ad
esempio per Padova a  Busitalia, all’Università. 
Costruire un network di soggetti come l’Università, BusItalia
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Assessora 
Colonnello

Risponde che questo documento non è concluso:  obiettivo è presentare nel
2023 una convenzione che sia la piu’ recettiva possibile delle esigenze emerse
ma nulla vieta che man mano si convenzionino sempre più Enti, sia pubblici che
privati.

Uditrice 
Alicino

Ritiene  che  in  Comune  si  dovrebbe  creare  un’equipe  di  lavoro  dedicata  a
questo tema perché ci sono persone che non possono avere vita indipendente
e che sono impossibilitate ad utilizzare a pieno la loro città. 

Assessora 
Colonnello

Precisa che la disability card ha lo scopo di facilitare l’accesso ad una serie di
strutture pubbliche e, si spera, private, per rendere inclusivo il  territorio,  altro
discorso  è  il  supporto  alla  vita  indipendente  come  servizio  pubblico,  ed  in
questo caso è l’ULSSS che se ne occupa. Siamo senz’altro in interloocuzione
con l’ULSS per costruire insieme in maniera interistituzionale le condizioni per
riuscire a dare sempre più possibilità ma va ricordata la distinzione dei ruoli. 

Consigliera 
Barzon

La  disability  card  puo’  servire  perché  ci  sia  una  risposta  uniforme  nei  vari
Comuni  per  accedere  a  certi  servizi,  anche  in  territori  diversi  da  quelli  di
residenza?

Consigliere 
Sacerdoti

Un tema di cui bisognerà occuparsi, ad esempio,  e’ che in Comune di Padova
le persone con disabilità che non hanno la patente non possono accedere a
stalli  personalizzati,  in  altri  Comuni  si,  questo  dipende  dal  regolamento
comunale e andrebbe cambiato.  

Presidente 
Pillitteri

Conclusasi  la  discussione  sugli  argomenti  all’o.d.g,  ringrazia  quindi  tutti  i
partecipanti, con la richiesta ai gruppi consiliari di far conoscere questa bozza di
convenzione e trasmettere proposte al Consigliere Sacerdoti. Chiude quindi la
seduta  alle h. 16,44

                                                                                       IL PRESIDENTE DELLA VI COMMISSIONE
                                                                f.to Simone  Pillitteri

La Segretaria  verbalizzante
  Lucia Paganin
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